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L’articolo si propone di evidenziare l’autorità magisteriale delle Confe-
renze episcopali alla luce della comunione delle Chiese, che esprimono 
e di cui sono al servizio, nonché della necessaria inculturazione della 
fede. Al medesimo scopo rimanda il ricorso alla nota della cattolicità 
della Chiesa. In tale contesto lo studio intende richiamare il legame, 
anche genetico nella mens del Vaticano II, e quasi la relazione reci-
proca tra le Conferenze episcopali e l’istituto dei Concili particolari, 
sia provinciali sia plenari. Di questi si auspica una effettiva (e non solo 
di diritto) ripresa nella odierna prassi ecclesiale giacché hanno una 
struttura specifica di esercizio della sinodalità in un raggruppamen-
to di Chiese particolari. Se, infatti, le prime sono riunioni riservate ai 
Vescovi diocesani e ai loro equiparati, i secondi contemplano forme 
di partecipazione di altre componenti del popolo di Dio in un deter-
minato territorio mostrando anch’essi la comunione tra le Chiese.   .  

THE AUTHORITY OF EPISCOPAL CONFERENCES

SELECTED PERSPECTIVES

The article aims to highlight the magisterial authority of Episcopal Con-
ferences in the light of the communion of the Churches, which they 
both express and serve, as well as the necessary inculturation of the 
faith. The reference to the note of the Church’s catholicity also serves 
this purpose. In this context, the study seeks to recall the connection—
also genetic, in the mindset of the Second Vatican Council—and inde-
ed the reciprocal relationship between Episcopal Conferences and the 
institution of particular councils, both provincial and plenary. The ar-
ticle advocates for their effective (and not merely juridical) revival in 
contemporary ecclesial practice, given that they represent a specific 
structure for exercising synodality within a grouping of particular Chur-
ches. While the former are assemblies limited to diocesan bishops and 
those equivalent to them in law, the latter include forms of participa-
tion by other components of the People of God within a given territory, 

thus also manifesting the com
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